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Fiorella Giacalone è professoressa Ordinaria di Antropologia socioculturale e di Antropologia dei 

Processi migratori presso il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università di Perugia; è stata dal 

2013 al 2019 Presidente dei corsi di laurea triennale in Servizio Sociale e della magistrale di Politiche 

Sociali. È socia della SIAC, della EASA, della SIEF (International Society for Ethnology and 

Folklore), è “antenne italienne” della rete europea di antropologi FER Eurethno del Consiglio 

d’Europa. Fa parte della Commissione nazionale ASN per il settore scientifico 11/A5, 2021-2023. 

“Premio Scanno” per l’antropologia nel 2014 e “Premio Cassano per l’antropologia” nel 2019. 

Ha svolto seminari nelle Università Sorbonne di Parigi, di Valladolid (Spagna), di Marrakech 

(Marocco) e di Florianopolis (Brasile). Ha partecipato a convegni Internazionali in Italia, Francia, 

Belgio, Spagna, Serbia, Romania, Polonia, Grecia, Finlandia, Brasile. Ha partecipato a progetti 

europei sui linguaggi del razzismo contemporaneo (JUST-RADAR, con Belgio, Regno Unito, 

Polonia, Grecia), a PRIN nazionali (seconde generazioni, conflitti urbani, islam in Umbria) con 

colleghi di diverse università italiane. Ha partecipato a Convegni Internazionali in Italia, Francia, 

Belgio, Spagna, Serbia, Romania, Polonia, Grecia, Finlandia. 

Fa parte della Commissione nazionale ASN per il settore concorsuale 11/A5, settore s.d. MDEA/01 

per gli anni 2021-2023. 

Fa parte della redazione della rivista “Voci” e del comitato scientifico della rivista 

“Etnoantropologia”. Si interessa d’antropologia medica, in riferimento al percorso parto-nascita-cure 

materne tra donne italiane e straniere, Si occupa di antropologia religiosa, in particolare di simbolismi 

corporei femminili nel cattolicesimo (misticismo femminile e santuari terapeutici) e nell’islam. Ha 

svolto una lunga ricerca sul culto di S.Rita in Italia e Francia, sulla concezione del corpo femminile 

nel cattolicesimo e nell’islam maghrebino.. Si occupa di processi migratori attraverso i temi di: 

razzismo istituzionale, servizi socio-sanitari,  islamofobia, seconda generazione. 

Negli ultimi anni si occupa di Welfare in relazione alla salute mentale e all’agricoltura sociale. 

Alcune pubbicazioni:  

- I saperi del corpo tra islam e servizi. La vita quotidiana delle madri maghrebine, pp.202-244, in: 

Nello stesso nido. Famiglie e bambini stranieri nei servizi educativi, a cura di G.Favaro, S.Mantovani- 

T.Musatti, Milano, 2006. 

-(con P. Falteri), Migranti involontari. Giovani stranieri tra percorsi urbani e aule scolastiche, 2011; 

- Les enfants d’immigrée en Ombrie, “Migration Société”, 2012; 

- Impronte divine. Il corpo femminile tra maternità e santità, Carocci, 2012 (Premio Scanno 2014); 

- Percorsi di maternità di donne immigrate: bisogni inespressi e pratiche di accoglienza nei servizi 

socio-sanitari, in A. Fantauzzi, (a cura di), Di corpo in corpo. Etnografie tra cura e assistenza 

infermieristica, Milano, 2014. 

  - (con L.S. Fournier) L’Europe pèlerine, L’Harmattan, 2017;  

- Local Identities and Transnational Cults within Europe (con K.Griffin), London, CABI, 2018;  

- I linguaggi del razzismo in Europa (a cura di), “Voci”, 2016;  

- (a cura di), Il territorio oltre i luoghi di cura. Innovazione sociale e continuità nei servizi rivolti alla 

salute mentale, Morlacchi, 2019, con un saggio su: Uno sguardo antropologico sul welfare di 

comunità. Modelli teorici e ambiti esperienziali. 

- Islamofobia e sessismo nella rappresentazione delle donne musulmane in Italia,”Voci”, 2020;  

- Tra hijab e pratiche sociali. Generazioni di donne musulmane in Italia, Franco Angeli, 2021;  

- L’etica della cura al tempo del covid. Una riflessione sul welfare e sulle disuguaglianze di genere, 

“Etnoantropologia”, IX, n.1, 2021.  

 

 


